
«Dei quasi 9 milioni di procedimenti
civili e penali pendenti davanti ai no-
stri tribunali una porzione molto cir-
coscritta - dice - ha attratto la vostra
attenzione, alcuni processi con impu-
tazioni, sedi e tempi diversi, ma che
in comune hanno una cosa l’imputa-
to».

FUORI DALLE AULE

Adesso, aggiunge, bisognerà metter-
si di traverso in Aula, contro il via li-
bero definitivo, ma bisognerà porta-
re la battaglia anche fuori dal Parla-
mento , «insieme a tutta l’opposizio-
ne», ragiona nel pomeriggio, perché
«dobbiamo spiegare ai cittadini cosa
comporterà l’approvazione di queste

norme». Per questo è stato tirato il
freno a mano su qualunque ipotesi
di dialogo sull’immunità, di cui ave-
va parlato nei giorni scorsi Violante.
Bersani e Orlando hanno parlato a
lungo proprio di giustizia. «Per noi le

priorità sono altre - racconta il re-
sponsabile Giustizia - siamo disponi-
bili a parlare del superamento del bi-
cameralismo perfetto, della legge

elettorale, di una riforma organica
della giustizia ma di nessuna legge
ad personam. Il testo sul processo
breve così come licenziato dal Sena-
to non è migliorabile o emendabile,
va soltanto respinto». Quanto alle fri-
zioni interne, «è abitudine ricorrente
attribuire di volta in volta agli avver-
sari interni di accordarsi con il nemi-
co. È un destino che è toccato a tutti
quelli che hanno guidato il centrosi-
nistra e quasi sempre si trattava di
insinuazioni interessate. Oggi si trat-
ta sicuramente di questo». Antonello
Soro, di area franceschiniana, invita
a riportare la discussione all’interno
del partito, «ma senza considerare
qualunque riforma un tabù».❖

«Bersani con la sua durissima-

critica al ddl sulla ragionevole

durata del processo dimostra che

nonriescea liberare ilPddallamorsa-

di Di Pietro. l'unica differenza visibile

consiste nel fatto che Bersani parla in

un italiano normale e corretto».

Il coordinatorePdl SandroBon-

di, rivolto adAnna Finocchiaro,

ha tra l’altro detto che «gli esponenti

politici più autorevoli, tanto più se

hannoresponsabilitàdidirezionepoli-

tica,hannoildoveredimisurarelepa-

role»

No alla ricostituzione di una
componente degli ex popolari: a dirlo
èstatoDarioFranceschini,nelcorsodi
una riunione svoltasi l’altra sera, a cui
hanno partecipato i parlamentari di
Quarta Fase, l’associazione che radu-
naicattolici-democraticidelPpi.L’idea
era venuta a Franco Marini e subito
sposata da Fioroni. Il no è arrivato an-
cheda Pierluigi Castagnetti.

Cicchitto: «Bersani non riesce
a liberarsi daDi Pietro»

Marini e Fioroni
pensano a una
componente popolare

Fabrizio Cicchitto Sandro Bondi

Bondi attacca Finocchiaro
«Devemisurare le parole»

P

«Noi dobbiamo dire no
a qualunque ipotesi di
immunità parlamentare»

IL CASO

PARLANDO

DI...

Piazza
25 aprile

APecorara(Piacenza) ilsindacoavrebbedecisodirinunciareatogliere ladenomina-
zione «25 aprile» adunpiazza per intitolarla invece adun cardinale. Positivo il commento
dell’Anpi:«Ancoraunavolta l’antifascismoelademocraziahannovinto.Lamemoriadel25
aprile, la Liberazionedal nazifascismo, non si tocca».

Loro evadono,
tu paghi
3000 euro
l’anno in più.

Più evadono, più paghi.
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